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SCIA ANTINCENDIO – ATTIVITA’ ESISTENTI 

c.6, c.7 e c.8 Art.4 DM 07-08-12: modalità di presentazione 

ed allegati in caso di MODIFICHE AD ATTIVITÀ ESISTENTI: 

 c.6 = modifiche di cui all’Art.4 c.6 DPR 151/11 che comportino aggravio 

delle preesistenti condizioni di sicurezza 

 

 c.7 = modifiche di cui all’Art.4 c.6 DPR 151/11 che non comportino 

aggravio delle preesistenti condizioni di sicurezza 

 

 c.8 = modifiche non ricomprese nell’Art.4 c.6 DPR 151/11 e modifiche non 

sostanziali 



NON  

SOSTANZIALE 

CON AGGRAVIO  

delle preesistenti 

condizioni di sicurezza 

(Art.4 c.6 DM 07-08-2012) 

Valutazione progetto 

(cat. B e C)  
PIN 1 

+  

SCIA 
PIN 2 + PIN 2.1 

SOSTANZIALE 

MODIFICA DI ATTIVITA’ ESISTENTE 
PREVIA VALUTAZIONE DEL RISCHIO INCENDI 

   

SENZA AGGRAVIO 

delle preesistenti 

condizioni di sicurezza 

elenco Allegato IV 

DM 07-08-2012 

(Art.4 c.7 DM 07-08-2012) 

Dichiarazione di  

non aggravio del rischio  
PIN 2.6 

+  

SCIA 
PIN 2 + PIN 2.1 

es: in caso di  

modifiche migliorative 

(Art.4 c.8. DM 07-08-2012) 
 

( Dichiarazione di non 

aggravio del rischio ) 
PIN 2.6 

 

(al rinnovo) 



ESEMPI DI 

MODIFICHE 

SOSTANZIALI 

 

Allegato IV del 

DM 07-08-2012 



NON  

SOSTANZIALE 

CON AGGRAVIO  

delle preesistenti 

condizioni di sicurezza 

(Art.4 c.6 DM 07-08-2012) 

Valutazione progetto 

(cat. B e C)  
PIN 1 

+  

SCIA 
PIN 2 + PIN 2.1 

SOSTANZIALE 

MODIFICA DI ATTIVITA’ ESISTENTE 

PREVIA VALUTAZIONE DEL RISCHIO INCENDI 
   

SENZA AGGRAVIO 

delle preesistenti 

condizioni di sicurezza 

elenco Allegato IV 

DM 07-08-2012 

(Art.4 c.7 DM 07-08-2012) 

Dichiarazione di  

non aggravio del rischio  
PIN 2.6 

+  

SCIA 
PIN 2 + PIN 2.1 

es: in caso di  

modifiche migliorative 

(Art.4 c.8. DM 07-08-2012) 
 

( Dichiarazione di non 

aggravio del rischio ) 
PIN 2.6 

 

(al rinnovo) 

2 scuole di pensiero… 



SEGNALAZIONE CERTIFICATA  

DI INIZIO ATTIVITA’ 

 

Art.4 DM 07-08-2012 



SCIA = Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

SCIA  

ANTINCENDIO 
SCIA EDILIZIA  

(ex DIA) 
≠ 

DPR n.151/2011 

DM 07-08-2012 

DPR n.380/2001  

DLgs n.126/2016  
DECRETO SCIA 2 

(Attuazione della delega in materia di SCIA,  

a norma dell’Art.5 L 07-08-2015 n.124) 

Titolo abilitativo obbligatorio  

per alcuni interventi edilizi 

Comune 

Procedura di prevenzione incendi  

obbligatoria per esercitare tutte      

le attività soggette (A, B, C) 

Comando Provinciale dei VVF 

OMONIMIA 



 va presentata DOPO la fine dei lavori ma PRIMA dell’inizio dell’attività… 
-------------- 

 rappresenta l’atto formale con cui il TITOLARE dell’attività soggetta segnala l’inizio 

dell’attività… 

 rappresenta una «dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio» del titolare dell’attività  
-------------- 

 è sempre accompagnata da un’Asseverazione a firma di TECNICO ABILITATO, che 

certifica la conformità di quanto realizzato alle norme di sicurezza antincendio ed al 

progetto antincendio… 

 rappresenta l’atto conclusivo a completamento di una serie di operazioni che hanno 

inizio con il progetto antincendio… 

SCIA ANTINCENDIO 

… mancanze di ruoli e nomine ?? …secondo chi scrive… 
 

- è auspicabile che l’Asseveratore ….coincida con il Direttore dei Lavori Antincendio … 

ed assuma anche il ruolo di... progettista antincendio 
 

 

- è auspicabile quindi che l’Asseveratore venga nominato prima dell’inizio lavori, per 

poter richiedere le certificazioni necessarie durante i lavori antincendio (e non a lavori finiti, 

quando tutte le figure si sono già dileguate !! )  



 Art.4 DM 07-08-2012 

 Valida per attività soggette in Categorie A, B e C 

 Modulistica PIN 2-2018:  PIN 2-2012  

SCIA ANTINCENDIO 

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del RESPONSABILE 

DELL’ATTIVITÀ (titolare, legale rappresentante, amministratore…)  



SCIA ANTINCENDIO 

?? 

?? 

DATI INCOMPLETI 

DEL TITOLARE 

RESPONSABILE 

DELL’ATTIVITA’ 

*cosa spesso manca nelle pratiche presentate 



CONSAPEVOLEZZA DEL TITOLARE …. SIGLATA !! 

SANZIONI PENALI ED AMMINISTRATIVE per il titolare 
DPR 445/2000 

L 241/1990 

INDIRETTA RESPONSABILITA’ DEL PROGETTISTA 



 Art.4 DM 07-08-2012 

 Valida per attività soggette in Categorie A, B e C 

 Modulistica PIN 2-2018:  

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del RESPONSABILE 

DELL’ATTIVITÀ (titolare, legale rappresentante, amministratore…)  

SCIA ANTINCENDIO 

o Riferimento a precedente documentazione: tipo e categoria di attività 



1) Attività sogg. cat. B o C – nuova realizzazione oppure modifica sostanziale di esistente con aggravio delle p. c. s. a. 

2) Attività sogg. cat. A – nuova realizzazione oppure modifica sostanziale di esistente con aggravio delle p. c. s. a. 

3) Attività sogg. cat. A, B o C - modifica sostanziale di esistente senza aggravio delle p. c. s. a. 

1 

SCIA ANTINCENDIO  -  TIPO E CATEGORIA 

2 1 

1 3 

(ovvero Art.4 comma 7 del DM 07/08/2012) 

X 

X 

X 



 Art.4 DM 07-08-2012 

 Valida per attività soggette in Categorie A, B e C 

 Modulistica PIN 2-2018:  

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del RESPONSABILE 

DELL’ATTIVITÀ (titolare, legale rappresentante, amministratore…)  

o Riferimento a precedente documentazione: tipo e categoria di attività 

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede  

SCIA ANTINCENDIO 



DATI INCOMPLETI 

DELL’ATTIVITA’ 

…in caso di SCIA PARZIALE… indicare anche lotto o stralcio (come da valutazione del progetto) 

…in caso di SCIA di ADEGUAMENTO PARZIALE.. indicare anche stralcio e normativa di riferimento… 

Attività e categoria DPR 151/11 

Sottoclasse DM 7/8/12 

TUTTE 

ATTIVITA’ ??  

SCIA ANTINCENDIO 



 Art.4 DM 07-08-2012 

 Valida per attività soggette in Categorie A, B e C 

 Modulistica PIN 2-2018:  

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del RESPONSABILE 

DELL’ATTIVITÀ (titolare, legale rappresentante, amministratore…)  

o Riferimento a precedente documentazione: tipo e categoria di attività 

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede  

SCIA ANTINCENDIO 

o Dichiarazione di impegno dell’osservanza degli obblighi 

o Dichiara di conservare la documentazione tecnica in apposito fascicolo 



DICHIARAZIONE …. di rispetto degli obblighi, dei divieti, delle limitazioni e 

delle prescrizioni connessi con l’esercizio dell’attività 

DICHIARAZIONE … di conservazione della documentazione tecnica in 

apposito FASCICOLO (indicare indirizzo, edificio, piano e locale sede dell’archiviazione)  

?? 

ALLEGA … Asseverazione…. 

SCIA ANTINCENDIO 



 Art.4 DM 07-08-2012 

 Valida per attività soggette in Categorie A, B e C 

 Modulistica PIN 2-2018:  

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del RESPONSABILE 

DELL’ATTIVITÀ (titolare, legale rappresentante, amministratore…)  

o Riferimento a precedente documentazione: tipo e categoria di attività 

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede  

o Dichiarazione di impegno dell’osservanza degli obblighi 

o Dichiara di conservare la documentazione tecnica in apposito fascicolo 

SCIA ANTINCENDIO 

o Eventuale ricorso al Codice di Prevenzione Incendi (RTO e/o RTV) 

o Estremi del versamento in base alle attività 

o Delega per ritiro/chiarimenti 



SCIA ANTINCENDIO 

?? 

IMPORTI 

ERRATI O 

PARZIALI 

…importo doppio + GSA 



DATI INCOMPLETI 

DELL’ASSEVERATORE 

SCIA ANTINCENDIO 

OMISSIS O  

DATI INCOMPLETI 

?? ?? 

?? ?? 



Presentata la SCIA, il COMANDO VVF: 

 

effettua una VERIFICA FORMALE della documentazione, senza entrare 

nello specifico dei contenuti, poi: 

o in caso di esito positivo: rilascia una ricevuta, apponendo un 

timbro con data e protocollo sul modulo PIN2 della SCIA presentata 

o in caso di esito negativo: richiede opportune integrazioni entro un 

certo termine 

SCIA ANTINCENDIO – COMANDO VVF 

N.B. 

L’Asseverazione allegata alla SCIA è a firma di un tecnico abilitato 

L’Asseverazione allegata al Rinnovo è a firma di un professionista antincendio 

La ricevuta rappresenta di fatto  

l’autorizzazione all’esercizio dell’attività soggetta. 



SCIA ANTINCENDIO 

SPAZI RISERVATI ALLA SEGRETERIA VVF 

verifica completezza formale    +    «promessa» di controlli futuri 



 Sarebbe auspicabile che …la documentazione tecnica fosse a firma del 

professionista antincendio (come il progettista)… ma non è richiesto !! 

 la SCIA deve essere integrata con una DICHIARAZIONE, a firma del 

responsabile dell’attività, in merito all'attuazione della GSA   SGSA 

 nel modulo PIN 2 gli importi del servizio devono essere raddoppiati 

 

inoltre…. 

 

 nella relazione tecnica si farà riferimento al metodo M.1 (e M.2) del Codice di 

Prevenzione Incendi  DM 09-05-2007  

 …e quindi nel modulo PIN 1 si dovrà mettere la spunta all’impiego delle RTO ?? 

…ma spuntare «l’impiego della RTO» non implica necessariamente adottare 

l’approccio ingegneristico … né impiegare l’approccio ingegneristico implica 

necessariamente essere in soluzione alternativa del codice (carenza modulistica) 

SCIA ANTINCENDIO 

 

in caso di  

APPROCCIO INGEGNERISTICO  
Art.4 comma 2 



IN CASO DI APPROCCIO INGEGNERISTICO 

x 

x 

…raddoppiati 

CARENZE MODULISTICHE … cosa servirebbe …  

 la possibilità di  mettere una spunta all’impiego dell’approccio ingegneristico…  

 la possibilità di indicare il n. di iscrizione negli elenchi ministeriali del delegato… 

… eventualmente ovviabile apponendo l’apposito timbro … 



o per attività in cat. A: DOCUMENTAZIONE TECNICA (Allegato I lettera B): 

Relazione tecnica + Elaborati grafici, a firma del progettista (tecnico       

abilitato oppure professionista antincendio in caso di FSE) 

 

o Fotocopia doc. identità del richiedente / delegante 

 

o Attestato di versamento 

SCIA ANTINCENDIO 
 

ALLEGATI Art.4 comma 3 

Tutte le cat.A 

sono 

NORMATE !! 

o ASSEVERAZIONE della conformità delle attività ai requisiti di prevenzione incendi e 

di sicurezza antincendio, a firma del tecnico abilitato 

 

o CERTIFICAZIONI e DICHIARAZIONI (Allegato II) atte a comprovare che gli elementi 

costruttivi, i prodotti, i materiali, le attrezzature, i dispositivi e gli impianti rilevanti ai fini 

della sicurezza antincendi, sono stati realizzati, installati o posti in opera secondo la 

regola dell'arte ed in conformità alla vigente normativa in materia di sicurezza 

antincendio 



SCIA ANTINCENDIO – DEPOSITI GPL 

c.4 e c.5 Art.4 DM 07-08-12: contenuti della SCIA ed allegati 

in caso di DEPOSITI DI GPL (gas petroliferi da liquefazione) 

in serbatoi fissi di capacità complessiva ≤ 5 m3. 

… serbatoi piccoli e  

non a servizio di altre attività soggette… 



ASSEVERAZIONE 

per SCIA 



SCIA ANTINCENDIO 
a firma del responsabile dell’attività 

Mod. PIN 2 

ASSEVERAZIONE per SCIA 
a firma del tecnico abilitato 

Mod. PIN 2.1 

CERTIFICAZIONI e DICHIARAZIONI 
a firme varie (professionista antincendio, produttore, 

installatore, posatore, certificatore, collaudatore, ecc.) 

Mod. vari 



 Art.4 DM 07-08-2012 + Allegato II 

 Allegata alla SCIA ANTINCENDIO 

 Modulistica PIN 2.1-2018: 

o Generalità e domicilio/sede dell’asseveratore, ovvero del TECNICO 

ABILITATO (auspicabile, ma non richiesto, professionista antincendio in 

caso di FSE)  

ASSEVERAZIONE per SCIA 



ASSEVERAZIONE per SCIA 

?? 

DATI INCOMPLETI 

ASSEVERATORE 

*cosa spesso manca nelle pratiche presentate 



c.6 Art.19 L 241/90 - Segnalazione certificata di inizio attività - SCIA 

CONSAPEVOLEZZA DELL’ASSEVERATORE 

c.2 Art.20 DLgs 139/06 - Sanzioni penali e sospensione dell'attività 

SANZIONI PENALI 



Art.359 c.p. – Persone esercenti un servizio di pubblica necessità 

Art.481 c.p. - Falsità ideologica in certificati commessa da persone esercenti un 

servizio di pubblica necessità 

 

SANZIONI PENALI 



 Art.4 DM 07-08-2012 + Allegato II 

 Allegata alla SCIA ANTINCENDIO 

 Modulistica PIN 2.1-2018: 

o Generalità e domicilio/sede dell’asseveratore, ovvero del TECNICO 

ABILITATO (auspicabile, ma non richiesto, professionista antincendio in 

caso di FSE)  

o Riferimento all’attività soggetta (principale): tipo e categoria 

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede  

ASSEVERAZIONE per SCIA 



DATI INCOMPLETI 

DELL’ATTIVITA’ 

Attività e categoria DPR 151/11 

Sottoclasse DM 7/8/12 

TUTTE 

ATTIVITA’ ??  

ASSEVERAZIONE per SCIA 

…in caso di SCIA PARZIALE… indicare anche lotto o stralcio  (come da valutazione del progetto) 

…in caso di SCIA di ADEGUAMENTO PARZIALE.. indicare anche stralcio e normativa di riferimento… 



 Art.4 DM 07-08-2012 + Allegato II 

 Allegata alla SCIA ANTINCENDIO 

 Modulistica PIN 2.1-2018: 

o Generalità e domicilio/sede dell’asseveratore, ovvero del TECNICO 

ABILITATO (auspicabile, ma non richiesto, professionista antincendio in 

caso di FSE)  

o Riferimento all’attività soggetta (principale): tipo e categoria 

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede  

o Richiamo della documentazione tecnica già prodotta 

ASSEVERAZIONE per SCIA 



 Attività soggetta cat. B o C - nuova oppure esistente con aggravio delle preesistenti 

condizioni di sicurezza antincendio          ESITO ESAME PROGETTO  

 

 Attività soggetta cat. A - nuova oppure esistente con aggravio delle preesistenti      

condizioni di sicurezza antincendio          PROGETTO di attività normata (Allegato I lettera B) 

 

 Attività soggetta cat. A, B o C - esistente senza aggravio delle preesistenti condizioni di 

sicurezza antincendio         PROGETTO e DICH. DI NON AGGRAVIO 

DOCUMENTAZIONE TECNICA GIA’ PRODOTTA 

ASSEVERAZIONE 

?? 
?? ?? 



 Art.4 DM 07-08-2012 + Allegato II 

 Allegata alla SCIA ANTINCENDIO 

 Modulistica PIN 2.1-2018: 

o Generalità e domicilio/sede dell’asseveratore, ovvero del TECNICO 

ABILITATO (auspicabile, ma non richiesto, professionista antincendio in 

caso di FSE)  

o Riferimento all’attività soggetta (principale): tipo e categoria 

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede  

o Richiamo della documentazione tecnica già prodotta 

o Dichiarazione di aver tenuto conto, ai fini dell’asseverazione stessa, delle 

normative di prevenzione incendi, dell’esito di sopralluoghi e verifiche e 

delle certificazioni e dichiarazioni allegate 

ASSEVERAZIONE per SCIA 



?? ?? ?? 

Il tecnico, consapevole di assumere il ruolo di persona esercente un servizio di 

pubblica necessità, ASSEVERA la conformità dell’opera alle pertinenti regole 

tecniche di prevenzione incendi, nonché al progetto approvato dal Comando VVF 



E’ auspicabile che questi moduli contengano informazioni tra loro 

IDENTICHE circa i dati relativi alle attività in esame,  

salvo dichiarazioni di eventuali modifiche in corso da evidenziare….   

ISTANZA VALUTAZIONE PROGETTO – PIN 1 

SCIA ANTINCENDIO – PIN 2 

ASSEVERAZIONE – PIN 2.1 

n.b. MODULISTICA A CONFRONTO 

             E’ auspicabile, ma non è richiesto, che… 

asseveratore ≡ direttore dei lavori antincendio ≡ progettista antincendio 



o DISTINTA DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA       

(pagg.2 e 3 del PIN 2.1) riepilogativa dei documenti presentati in 

allegato all’Asseverazione, ovvero alla SCIA antincendio 

 

o CERTIFICAZIONI e DICHIARAZIONI (Allegato II) atte a comprovare 

che gli elementi costruttivi, i prodotti, i materiali, le attrezzature, i 

dispositivi e gli impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendi, sono 

stati realizzati, installati o posti in opera secondo la regola dell'arte 

ed in conformità alla vigente normativa in materia di sicurezza 

antincendio (a firma del professionista antincendio) 

ASSEVERAZIONE 
 

ALLEGATI Art.4 comma 3 



DISTINTA DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA 

CERTIFICAZIONI  

E DICHIARAZIONI 

DOCUMENTI NON ALLEGATI  
 

a certificazioni e 

dichiarazioni 

allegate alla 

ASSEVERAZIONE FASCICOLO 

tenuto a disposizione  

di eventuali controlli 

Nota A 

allegata alla SCIA 

inviata al COMANDO VVF 



«sotto DISTINTA»  allegabile alla DISTINTA come punto 5 (ovvero come «altro») !!  

DISTINTA DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA 

Nota B 



1. DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE 

 

 

 

2. CERTIFICAZIONI di elementi strutturali portanti e/o separanti 

classificati ai fini della RESISTENZA AL FUOCO, con esclusione 

delle porte e degli altri elementi di chiusura 

 

 

 

3. DICHIARAZIONI inerenti i prodotti classificati ai fini della 

REAZIONE e della RESISTENZA AL FUOCO ed i dispositivi di 

apertura delle porte 

 

 

 

4. DICHIARAZIONI / CERTIFICAZIONI relative agli IMPIANTI 

RILEVANTI ai fini della sicurezza antincendio 

 

 

 

5. ALTRA eventuale documentazione 

DISTINTA DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA 



ASSEVERAZIONE per SCIA 
1. DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE 

?? ?? 



DICH. DI  

NON AGGRAVIO DEL RISCHIO 



 Allegata alla ASSEVERAZIONE, ovvero alla SCIA ANTINCENDIO 

 

 Modulistica PIN 2.6-2018: 

o Generalità e domicilio/sede del richiedente, ovvero del TECNICO 

ABILITATO (auspicabile, ma non richiesto, professionista antincendio in 

caso di FSE)  

o Attività soggette in esame (principale + secondarie) + loro sede  

o Richiamo della documentazione tecnica già prodotta 

o Dichiarazione di non aggravio delle preesistenti condizioni di rischio 

DICHIARAZIONE DI NON AGGRAVIO 

DEL RISCHIO INCENDIO 



DICHIARAZIONE DI NON AGGRAVIO DEL RISCHIO INCENDIO 

come 

asseverazione!! 

TECNICO ABILITATO 

ATTIVITA’ SOGGETTE 

ASSEVERATORE 

*cosa spesso manca nelle pratiche presentate 

?? 

DATI 

INCOMPLETI 

TUTTE 

ATTIVITA’ ??  



DICHIARAZIONE DI NON AGGRAVIO DEL RISCHIO INCENDIO 

Data dell’ultimo CPI per attività 

soggette esistenti ante 07/10/2011 

(DPR 151/11) ovvero 

Data dell’ultima attestazione di 

rinnovo periodico 

?? ?? ?? 

?? 



DICHIARAZIONE DI NON AGGRAVIO DEL RISCHIO INCENDIO 

DESCRIZIONE SINTETICA 

DELL’ANALISI DI NON AGGRAVIO 

A SUPPORTO DELLA DICHIARAZIONE 

e DA CONSERVARE NEL FASCICOLO 

(es: relazione tecnica + elaborati grafici) 

INFORMAZIONI  

NON ESAUSTIVE  

O NON CHIARE 

?? ?? ?? 

?? ?? 



DISTINTA DELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA ALLEGATA 

 punto 2. certificazioni di resistenza al fuoco 

 punto 3. dichiarazioni di reazione al fuoco e resistenza al fuoco  

 punto 4. dichiarazioni di impianti 

Allegato II DM 07-08-2012 

CERTIFICAZIONI E DICHIARAZIONI A CORREDO DELLA SCIA 

premesse 

scopo dei 

documenti 

modulistica 

oppure 

modelli 

definiti da 

normative 



CERT.REI 



ASSEVERAZIONE per SCIA 
2. CERTIFICATI DI RESISTENZA AL FUOCO 

CERT.REI mod. PIN 2.2 

PRODOTTI, ELEMENTI e SISTEMI RESISTENTI AL FUOCO: 

setti, nuclei, solai … (portanti e separanti) 

pilastri, travi, cordoli, tiranti, controventi, cerchiature, telai, portali, giunti 

lineari… (portanti e non separanti) 

tamponamenti, contropareti, controsoffitti… (non portanti e separanti) 

camini di ventilazione, velette, schermi parziali… (non portanti e non separanti) 

pacchetti di copertura… (sistemi strutturali)  

sigillature di attraversamenti impiantistici… (elemento separante) 

PORTE ED ALTRI ELEMENTI DI CHIUSURA: 

porte, portoni, finestre, visive, botole, serrande, sipari… 

PRODOTTI e ELEMENTI 

COSTRUTTIVI  

principali e secondari 

?? X 



Allegato II DM 07/08/2012 – Parte 1 

 
1 – PRODOTTI ED ELEMENTI COSTRUTTIVI PORTANTI E/O 

SEPARANTI CLASSIFICATI AI FINI DELLA RESISTENZA A FUOCO 

(CON ESCLUSIONE DELLE PORTE E DEGLI ELEMENTI DI CHIUSURA) 

CONTENUTO DEL FASCICOLO 

quali DOCUMENTI e chi li FIRMA 



CERT.REI 

totale 

pagine 

DATI INCOMPLETI 

?? 

?? 

DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

ed ELABORATI GRAFICI 

…datati, firmati e timbrati… 

Art.4 DPR 151/11 

PROFESSIONISTA ANTINCENDIO 

?? 

?? 

*cosa spesso manca nelle pratiche presentate 



CERT.REI - SEDE E PROPRIETA’ 

es: stabilimento produttivo X,  

edificio Y, linea Z 

indicare il COMPLESSO 

indicare l’EDIFICIO 

indicare la PORZIONE 

es: piano terra, area pharma, 

locale assemblaggio, M8-2  

indicare il PIANO 

indicare il REPARTO 

indicare il LOCALE 

?? 

SE UGUALE SI RIPETE 

L’individuazione deve essere UNIVOCA !! 



CERT.REI – certifica, attesta, dichiara 

DOC. FOTOGRAFICA 

e ELABORATI GRAFICI 

datati, firmati, timbrati 

?? ?? 

?? 

?? 

?? 



CERT.REI 

TABELLE TIPO 

 1 o 2 tabelle / pagina 

 

 pagine replicabili 



CERT.REI - TABELLA TIPO 

Tipologia elemento costruttivo (trave, pilastro, solaio, 

parete…), funzione (portante/separante), materiale  
sigla criteri + classe 

descrizione sintetica ma completa: n. di elementi tipo, tipologia (trave, pilastro, solaio, parete…), funzione 

(portante/separante), posizione, geometria (dimensioni significative), materiali componenti, condizioni di 

incendio, condizioni di carico, condizioni di vincoli (schema statico), caratteristiche e modalità di posa di 

eventuali protettivi, metodo di valutazione adottato (sperimentale, analitico, tabellare), norme e normative 

di riferimento (anno), classe di resistenza al fuoco    

SCIA: elaborati grafici, doc. 

fotografica, ecc.  

FASCICOLO del titolare: relazioni di 

calcolo integrali, rapporti di laboratorio 

(classificazione, prova, valutazione), 

estratti di fascicoli tecnici di produttori, 

estratti di norme tecniche, ecc.     

Richiamare ogni 

allegato con: 

identificativo,  

data, nome ente,  

eventuale firmatario 

DESCRIZIONE 

INCOMPLETA 

NB Le tabelle sono anche 

quelle del Codice (non sono 

quelle degli Eurocodici!!) 



OMONIMIA 

FASCICOLO  

di SCIA o  

del titolare 

FASCICOLO 

TECNICO 
≠ 

Insieme della 

documentazione che NON 

viene allegata alla SCIA ma 

che è di supporto ad essa 

 

E’ predisposto dall’asseveratore, 

che lo consegna al titolare 

 

È conservato presso l’attività 

a cura del titolare 

 

Resta a disposizione di eventuali 

controlli di autorità competenti 

Documento redatto per prodotti, elementi 

costruttivi o strutturali non rientranti nel 

campo di diretta applicazione del 

risultato di prove di resistenza al fuoco 

Deve essere redatto dal produttore,  

che lo consegna insieme al prodotto 

 

Viene allegato al  

Fascicolo di SCIA 

E’ disciplinato da:  

Codice P.I. (par. S.2.13 punto 8),  

DM 16/02/2007 (All. B punto B.8),  

Circ. 21/06/2016 prot. n.7765 



PRESTAZIONI DI 

RESISTENZA AL FUOCO 

di elementi costruttivi  

o strutturali 

 
Codice P.I. S.2.11 tab.S.2-12  

+ norme UNI EN 13501 

Tali criteri sono scelti dal 

progettista in funzione  

dell’analisi di rischio e  

delle relative soluzioni  
(conforme, alternativa, in deroga) 



CLASSI DI RESISTENZA AL FUOCO 

di elementi costruttivi o strutturali 
Codice P.I. S.2.12 tabelle da S.2-13 a S.2-39 

S.2.12.1 Elementi portanti privi di funzione di compartimento antincendio 

 (muri, solai, tetti, travi, colonne, balconi, scale, passerelle)  

S.2.12.2 Elementi portanti con funzione di compartimento antincendio  

 (muri, solai, tetti) 

S.2.12.3 Prodotti e sistemi per la protezione di parti o elementi portanti delle opere di 

costruzione 
 (controsoffitti privi di intrinseca resistenza al fuoco (membrane protettive), rivestimenti, pannelli, 

intonaci, vernici, schermi protettivi dal fuoco) 

S.2.12.4 Parti o elementi non portanti di opere di costruzioni e prodotti afferenti 
 (pareti divisorie, controsoffitti dotati di intrinseca resistenza al fuoco, facciate, muri esterni, pavimenti 

sopraelevati, sistemi di sigillatura di fori passanti e di giunti lineari, porte e chiusure resistenti al fuoco, sistemi di 

chiusura, porte a tenuta di fumo, chiusure di passaggi per nastri trasportatori, sistemi di trasporto su rotaia, 

canalizzazioni di servizio, cavedi, camini, rivestimenti per pareti e soffitti) 

S.2.12.5 Prodotti destinati ai sistemi di ventilazione, esclusi i sistemi di estrazione del 

fumo e del calore 
 (condotte di ventilazione, serrande tagliafuoco) 

S.2.12.6 Prodotti destinati all’uso nelle installazioni tecniche 
 (cavi elettrici, in fibre ottiche, accessori, condotte e sistemi di protezione dal fuoco per cavi elettrici, 

cavi e sistemi di cavi elettrici o perla trasmissione di segnali di diametro ridotto) 

S.2.12.7 Prodotti da utilizzare nei sistemi di controllo del fumo e del calore 
 (condotti di estrazione del fumo per singolo comparto, condotti di estrazione del fumo resistenti al 

fuoco per comparti multipli, serrande per il controllo del fumo di un singolo comparto, serrande per il controllo del 

fumo di comparti multipli, barriere al fumo, evacuatori motorizzati di fumo e calore, giunti di connessione, 

evacuatori naturali di fumo e calore) 

 

 

 

 

 

 





METODI DI VALUTAZIONE 

Le prestazioni di resistenza al fuoco dei prodotti e degli elementi 

costruttivi possono essere determinate in base ai risultati di:  
 

a. prove di laboratorio – METODO SPERIMENTALE 

b. calcoli analitici – METODO ANALITICO 

c. confronti con tabelle – METODO TABELLARE 

Le modalità per la classificazione di prodotti ed elementi 

costruttivi in base ai risultati di prove di resistenza al 

fuoco e di tenuta al fumo sono descritte nel paragrafo 

S.2.13 del Codice P.I.          

(ex allegato B del 16/2/2007) 
 

 

 

 

Le modalità per la classificazione di prodotti ed elementi 

costruttivi in base ai risultati di calcoli sono descritte 

nel paragrafo S.2.14 del Codice P.I.  

(ex allegato C del 16/2/2007) 
 

 

 

 

Le modalità per la classificazione di elementi costruttivi 

in base a confronti con tabelle sono descritte nel 

paragrafo S.2.15 del Codice P.I.          

(ex allegato D del 16/2/2007) 



RAPPORTI DI 

LABORATORIO 

Le prove di resistenza al fuoco hanno l’obiettivo di valutare il comportamento al 

fuoco dei prodotti e degli elementi costruttivi, sotto specifiche condizioni di 

esposizione e attraverso il rispetto di misurabili criteri prestazionali.  

 

Le condizioni di esposizione, i criteri prestazionali e le procedure di classificazione 

da utilizzare nelle prove sono indicate nelle norme della serie UNI EN 13501.  

 

Il RAPPORTO DI CLASSIFICAZIONE è il documento che attesta la classe di 

resistenza al fuoco del prodotto o dell’elemento costruttivo oggetto di prova. 

 

Il rapporto di classificazione viene sostituito dal RAPPORTO DI VALUTAZIONE 

per i prodotti protettivi testati con le norme della serie UNI EN 13381  
(es: pitture intumescenti per proteggere l’acciaio, intonaci per proteggere il cls, ecc.). 



Prodotti ed elementi con requisiti 

intrinseci di resistenza al fuoco (R, E, I, …)  

es: muri, solai, controsoffitti, elementi 

strutturali, canali, ecc. 
 

 

Per prodotti/elementi ricadenti nel campo 

di applicazione diretta del risultato di 

prova, il risultato può essere applicato 

senza ulteriori valutazioni. 
 

Per prodotti/elementi non ricadenti nel 

campo di applicazione diretta del 

risultato di prova, occorrono ulteriori 

valutazioni (Fascicolo Tecnico del 

produttore). 

Prodotti senza requisiti intrinseci di 

resistenza al fuoco, ma che contribuiscono 

alla resistenza al fuoco di altri elementi 

costruttivi 

es: intonaci, pitture intumescenti, lastre, ecc. 
 

Il risultato della prova è basato sui parametri 

termofisici del protettivo, nelle condizioni di 

incendio standard e nelle condizioni al 

contorno della prova al fuoco.  

 

Il rapporto di valutazione è costituito, oltre 

che dai parametri termofisici, anche da 

grafici, tabelle, ecc...   
 

 

Es: per una struttura in acciaio, deve essere 

definito: tipo di acciaio, massività, grado di utilizzo, 

temperatura critica. Usando i risultati di prova si 

calcola la prestazione di resistenza al fuoco 

PRODOTTI CHE 

CONTRIBUISCONO ALLA 

RESISTENZA AL FUOCO  

PRODOTTI ED ELEMENTI  

INTRINSICAMENTE RESISTENTI 

AL FUOCO 

Rapporto di classificazione Rapporto di valutazione 



Ad es. un elemento parete da certificare può rientrare: 

 

 nel campo di applicazione diretta del risultato di prova  

= ambito, previsto dallo specifico metodo di prova e riportato nel 

rapporto di classificazione, delle limitazioni d’uso e delle 

possibili modifiche apportabili al campione che ha superato la 

prova, tali da non richiedere ulteriori valutazioni, calcoli o 

approvazioni per l’attribuzione del risultato conseguito. 

 

 nel campo di applicazione estesa del risultato di prova  

= ambito, non compreso tra quelli previsti nel campo di 

applicazione diretta del risultato di prova, definito da specifiche 

norme di estensione  

(n.d.r. es. fascicolo tecnico del produttore oppure rapporto di 

classificazione secondo le norme EXAP = extented application – 

fire stopping, giunti, tramezzature leggere, ecc.). 

3 m 

3 m 

∞ 

4 m 

m 

∞ 

5 m 

m 

PROVA 

CAMPO A.D. 

FASCICOLO T. 

Codice  P.I. G.1.11 

CAMPI DI APPLICAZIONE 



LABORATORI ACCREDITATI 
Codice P.I. G.1.11 punto 10 

LABORATORIO DI PROVA  

 

• il laboratorio, notificato alla Commissione UE, che effettua 

prove su prodotti aventi specifici requisiti, ai fini dell’apposizione 

della marcatura CE, in riferimento al CPR;  

 

• i laboratori della DCPST e i laboratori italiani autorizzati ai sensi 

del DM 26-03-1985;  

 

• i laboratori di uno degli altri Stati della Unione europea o di uno 

degli Stati contraenti l’accordo SEE e la Turchia, cui viene 

riconosciuta l’indipendenza e la competenza previsti dalla norma 

EN ISO/CEI 17025 o da equivalenti garanzie riconosciute in uno 

degli Stati stessi. 

CPR = Regolamento Prodotti da Costruzione n.305/2011 

DCPST = Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica 



http://www.vigilfuoco.it/aspx/page.aspx?IdPage=4214 





 

Per verificare se un laboratorio di prova è effettivamente abilitato, 

oltre al sito dei VVF, è possibile andare anche sul sito  

NANDO: banca dati organismi notificati UE 
(New Approach Notified and Designated Organizations) 

… raccoglie l’elenco di tutti gli organismi europei notificati  

responsabili delle procedure di valutazione della conformità  

di certi prodotti prima di essere immessi sul mercato  

https://ec.europa.eu/growth/tools-databases/nando/index.cfm?fuseaction=notifiedbody.main 



 

Accettare un documento emesso da  

un laboratorio non accreditato è un 

 

«FALSO IDEOLOGICO IN ATTO PUBBLICO» 
 




